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REGOLAMENTO (CE) N. 968/2006 DELLA COMMISSIONE

del 27 giugno 2006

recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 320/2006
del Consiglio relativo a un regime temporaneo per la

ristrutturazione dell’industria dello zucchero nella Comunità

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 320/2006 del Consiglio, del 20 febbraio
2006, relativo a un regime temporaneo per la ristrutturazione dell’indu-
stria dello zucchero nella Comunità e che modifica il regolamento (CE)
n. 1290/2005 relativo al funzionamento della politica agricola comune
(1), in particolare l’articolo 12,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 320/2006 prevede la concessione di un
aiuto alla ristrutturazione alle imprese che rinuncino alla quota di
produzione loro assegnata, una parte del quale è riservata ai
coltivatori di barbabietola da zucchero, canna da zucchero e ci-
coria, nonché ai fornitori di macchinari, per compensarli delle
perdite subite in conseguenza della chiusura degli zuccherifici.
Lo stesso regolamento prevede altresì la concessione di un aiuto
alla diversificazione agli Stati membri, per interventi di diversifi-
cazione nelle regioni colpite dalla ristrutturazione dell’industria
dello zucchero, di un aiuto transitorio alle raffinerie a tempo
pieno e di un aiuto transitorio a taluni Stati membri.

(2) Prima di presentare domanda di aiuto alla ristrutturazione, le
imprese devono consultare i coltivatori di barbabietola da zuc-
chero, canna da zucchero e cicoria, conformemente all’articolo 3,
paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 320/2006. Per garantire ai
coltivatori e alle altre parti interessate un’equa possibilità di espri-
mere le loro opinioni, occorre stabilire le modalità dell’iter di
consultazione.

(3) L’aiuto alla ristrutturazione è concesso per la campagna nel corso
della quale l’impresa ha rinunciato alla propria quota. Pertanto,
qualora lo zucchero, l’isoglucosio o lo sciroppo di inulina sia
ritirato o riportato dalla precedente campagna di commercializza-
zione e diventi la prima quota di produzione della campagna nella
quale l’impresa intende rinunciare alla propria quota, è opportuno
autorizzare l’impresa a presentare un’unica domanda per la rinun-
cia alla quota in due campagne successive, nel qual caso l’im-
presa riceverebbe, per ogni parte della quota, l’importo dell’aiuto
alla ristrutturazione corrispondente alla campagna nella quale ha
rinunciato alla quota.

(4) In relazione alla rinuncia alle quote, l’articolo 3 del regolamento
(CE) n. 320/2006 prevede come opzioni lo smantellamento com-
pleto o parziale degli impianti di produzione, con importi diversi
dell’aiuto alla ristrutturazione. Sebbene le condizioni applicabili a
queste due opzioni debbano tenere conto del fatto che lo sman-
tellamento completo dà luogo ad un importo superiore dell’aiuto
alla ristrutturazione, a causa dei maggiori costi che esso com-
porta, si ritiene opportuno consentire la possibilità di mantenere
gli impianti dello zuccherificio che non fanno parte della linea di
produzione qualora possano essere utilizzati per altri scopi previ-
sti dal piano di ristrutturazione, soprattutto se tale uso può creare
occupazione. D’altra parte, gli impianti non direttamente connessi
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alla produzione di zucchero devono essere smantellati se non
vengono adibiti a un uso alternativo entro un congruo lasso di
tempo e se il loro mantenimento è nocivo per l’ambiente.

(5) Per tutelare gli interessi dei coltivatori e dei fornitori di macchi-
nari, l’impresa deve essere tenuta a pagare loro la quota dell’aiuto
alla ristrutturazione ad essi spettante, secondo criteri stabiliti dallo
Stato membro ed entro un congruo lasso di tempo dopo aver
ricevuto la prima rata dell’aiuto stesso.

(6) In considerazione dei vincoli finanziari del fondo di ristruttura-
zione temporaneo, l’aiuto deve essere erogato secondo l’ordine
cronologico di presentazione delle domande. È quindi necessario
stabilire i criteri per la determinazione di detto ordine cronolo-
gico.

(7) La decisione dello Stato membro di accogliere o meno una do-
manda di aiuto alla ristrutturazione dipende dall’accettazione del
piano di ristrutturazione accluso alla domanda. È dunque neces-
sario definire i criteri e la procedura per l’accettazione del piano
di ristrutturazione e per le sue successive modifiche.

(8) Nel caso in cui la disponibilità finanziaria del fondo di ristruttu-
razione temporaneo sia momentaneamente insufficiente per con-
sentire l’erogazione dell’aiuto alla ristrutturazione a un’impresa la
cui domanda è stata accolta, il richiedente deve avere la possibi-
lità di revocare la domanda entro un certo termine. Se la do-
manda non viene revocata, essa deve rimanere valida a decorrere
dalla data di presentazione iniziale ed essere riportata alla succes-
siva campagna di commercializzazione.

(9) La Commissione deve stabilire l’importo dell’aiuto alla diversifi-
cazione, dell’aiuto supplementare alla diversificazione e dell’aiuto
transitorio a favore di taluni Stati membri e informare ciascuno
Stato membro dell’importo disponibile. Gli Stati membri devono
informare la Commissione dei programmi nazionali adottati, spe-
cificando gli interventi che saranno realizzati.

(10) Il regolamento (CE) n. 320/2006 ha istituito un aiuto transitorio a
favore delle raffinerie a tempo pieno che, in seguito alla ristrut-
turazione, hanno perso alcuni vantaggi conferiti loro dal regola-
mento (CE) n. 1260/2001 del Consiglio, del 19 giugno 2001,
relativo all’organizzazione comune dei mercati nel settore dello
zucchero (1), al fine di agevolarne l’adattamento alla nuova situa-
zione conseguente all’entrata in vigore del regolamento (CE) n.
318/2006 del Consiglio, del 20 febbraio 2006, relativo all’orga-
nizzazione comune dei mercati nel settore dello zucchero (2). Tale
aiuto transitorio è concesso negli Stati membri in cui le raffinerie
a tempo pieno ai sensi del regolamento (CE) n. 1260/2001 erano
situate in passato. Gli Stati membri interessati devono concedere
l’aiuto alle raffinerie a tempo pieno situate nel loro territorio sulla
base di un piano aziendale elaborato dall’impresa beneficiaria.

(11) Per consentire agli Stati membri di controllare il processo di
ristrutturazione, le imprese beneficiarie di un aiuto devono pre-
sentare relazioni annuali sullo stato di avanzamento della ristrut-
turazione. Gli Stati membri devono presentare alla Commissione
relazioni sullo stato di avanzamento dei piani di ristrutturazione
di dette imprese, dei piani aziendali delle raffinerie e dei propri
programmi di ristrutturazione nazionali.

(12) Occorre stabilire le modalità dei controlli che gli Stati membri
devono svolgere per accertare, in particolare, il rispetto del piano
di ristrutturazione cui è subordinata la concessione dell’aiuto alla
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ristrutturazione e del piano aziendale cui è subordinata la conces-
sione dell’aiuto alle raffinerie a tempo pieno.

(13) È necessario predisporre sanzioni nei confronti delle imprese che
non adempiano agli obblighi prescritti dal piano di ristruttura-
zione o dal piano aziendale.

(14) Il comitato del Fondo non ha espresso alcun parere nel termine
stabilito dal suo presidente,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

CAPO I

DISPOSIZIONI INTRODUTTIVE

Articolo 1

Campo di applicazione e definizioni

1. Il presente regolamento reca modalità di applicazione delle misure
di cui agli articoli 3, 6, 7, 8 e 9 del regolamento (CE) n. 320/2006,
finanziate dal fondo di ristrutturazione istituito dall’articolo 1 dello
stesso regolamento.

2. Ai fini del presente regolamento si applicano le definizioni di cui
all’articolo 2 del regolamento (CE) n. 320/2006.

Si applica altresì la definizione di «giorno lavorativo» di cui all’articolo
2, paragrafo 2, del regolamento (CEE, Euratom) n. 1182/71 del Consi-
glio (1).

▼M1
3. Ai fini del presente regolamento s’intende per:

i) «domanda»: la domanda presentata da un’impresa produttrice di
zucchero, a norma dell’articolo 4 del regolamento (CE) n. 320/2006;

ii) «domanda del coltivatore»: la domanda presentata da un coltivatore
di barbabietola da zucchero o canna da zucchero, a norma dell’arti-
colo 4 bis del regolamento (CE) n. 320/2006.

▼B

CAPO II

CONDIZIONI PER LA CONCESSIONE DELL’AIUTO ALLA
RISTRUTTURAZIONE

Articolo 2

Consultazioni nel quadro degli accordi interprofessionali

1. Le consultazioni condotte nel quadro del pertinente accordo inter-
professionale di cui all’articolo 3, paragrafo 2, secondo comma, del
regolamento (CE) n. 320/2006 si svolgono secondo un preciso calenda-
rio e sulla base di un progetto di piano di ristrutturazione elaborato
dall’impresa interessata.

Il pertinente accordo interprofessionale è quello concluso per la campa-
gna di commercializzazione nel corso della quale hanno luogo le con-
sultazioni.

I rappresentanti dei lavoratori e di altre parti interessate dal piano di
ristrutturazione ma non contraenti dell’accordo interprofessionale pos-
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sono essere invitati a partecipare alle consultazioni in qualità di osser-
vatori.

2. Le consultazioni vertono su tutti gli elementi del piano di ristrut-
turazione contemplati all’articolo 4, paragrafo 3, del regolamento (CE)
n. 320/2006.

3. La convocazione delle consultazioni è notificata dall’impresa inte-
ressata ed è corredata del progetto di piano di ristrutturazione e di un
ordine del giorno dettagliato della riunione indetta. Una copia della
convocazione e dei documenti a corredo è inviata all’autorità compe-
tente dello Stato membro.

▼M1
4. Le consultazioni si svolgono in almeno due riunioni e durano per
un massimo di 20 giorni dalla data in cui l’impresa ha notificato la
convocazione alle parti interessate, salvo se viene raggiunto un accordo
prima di tale termine.

In deroga al primo comma, per le domande di aiuto alla ristrutturazione
a norma dell’articolo 4, paragrafo 1 bis, del regolamento (CE) n.
320/2006, le consultazioni durano per un massimo di 10 giorni e si
svolgono in almeno una riunione.

▼B
5. La conferma del fatto che il piano di ristrutturazione è stato ela-
borato in consultazione, come previsto all’articolo 4, paragrafo 2, lettera
b), del regolamento (CE) n. 320/2006, è basata sui seguenti elementi:

a) la convocazione notificata dall’impresa alle parti interessate e da
queste ricevuta;

b) le firme dei partecipanti alle riunioni o un’eventuale dichiarazione di
astensione dalla partecipazione di una delle parti convocate;

c) il progetto di piano di ristrutturazione, modificato dall’impresa in
seguito alle consultazioni, indicante gli elementi accettati dalle parti
e quelli non accettati;

d) le eventuali prese di posizione delle parti contraenti dell’accordo
interprofessionale, i pareri dei rappresentanti dei lavoratori e quelli
delle altre parti invitate.

6. Per la campagna di commercializzazione 2006/2007, gli Stati
membri possono tenere conto delle consultazioni condotte nel quadro
del pertinente accordo interprofessionale prima dell’entrata in vigore del
presente regolamento, anche se non soddisfano i requisiti del presente
regolamento.

Articolo 3

Rinuncia alla quota

A decorrere dalla campagna nel corso della quale ha luogo la rinuncia
alla quota ai sensi dell’articolo 3 del regolamento (CE) n. 320/2006,
nessuna produzione di zucchero, isoglucosio o sciroppo di inulina, né lo
zucchero, l’isoglucosio o lo sciroppo di inulina ritirati o riportati dalla
precedente campagna, possono essere considerati prodotti a titolo della
quota rinunciata, per quanto riguarda gli zuccherifici interessati.

Articolo 4

Smantellamento degli impianti di produzione

1. In caso di smantellamento completo ai sensi dell’articolo 3, para-
grafo 1, lettera a), del regolamento (CE) n. 320/2006, devono essere
smantellati:
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a) tutti gli impianti necessari per la produzione di zucchero, isoglucosio
o sciroppo di inulina, quali ad esempio impianti per l’immagazzina-
mento, l’analisi, il lavaggio e il taglio di barbabietole da zucchero,
canne da zucchero, cereali o cicoria; tutti gli impianti di estrazione e
trasformazione o concentrazione di zucchero dalla barbabietola o
dalla canna, di amido dai cereali, di glucosio dall’amido o di inulina
dalla cicoria;

b) quegli impianti, diversi da quelli menzionati alla lettera a), diretta-
mente connessi alla produzione di zucchero, isoglucosio o sciroppo
di inulina e necessari per gestire la produzione rientrante nella quota
rinunciata, anche se potrebbero essere utilizzati per altre produzioni,
come impianti per il riscaldamento o il trattamento dell’acqua o per
la produzione di energia, impianti per il trattamento delle polpe di
barbabietole da zucchero e delle melasse o impianti per il trasporto
interno;

c) tutti gli altri impianti, quali impianti di imballaggio, lasciati inutiliz-
zati e che devono essere smantellati e rimossi per ragioni ambientali.

2. In caso di smantellamento parziale ai sensi dell’articolo 3, para-
grafo 1, lettera b), del regolamento (CE) n. 320/2006, devono essere
smantellati gli impianti di cui al paragrafo 1 del presente articolo non
destinati ad essere utilizzati per altre produzioni o per altri usi del sito
industriale secondo il piano di ristrutturazione.

Articolo 5

Coerenza tra diverse fonti di finanziamento

Gli Stati membri garantiscono la coerenza, la complementarità e la non
sovrapposizione tra misure o interventi finanziati a carico del fondo di
ristrutturazione e a carico di altri fondi comunitari a livello regionale o
nazionale.

CAPO III

DOMANDA E CONCESSIONE DELL’AIUTO ALLA
RISTRUTTURAZIONE

Articolo 6

Obblighi degli Stati membri

▼M1
1. Al più tardi entro i venti giorni successivi al ricevimento della
copia della convocazione delle consultazioni di cui all’articolo 2, para-
grafo 3, lo Stato membro informa le parti interessate dal piano di
ristrutturazione della propria decisione in merito:

▼B
a) alla percentuale dell’aiuto alla ristrutturazione spettante ai coltivatori

di barbabietola da zucchero, canna da zucchero e cicoria, nonché ai
fornitori di macchinari; ai criteri oggettivi per la ripartizione di tale
percentuale di aiuto tra le due categorie e all’interno di ciascuna
categoria, determinate previa consultazione con le parti interessate;
e al termine di cui all’articolo 3, paragrafo 6, del regolamento (CE)
n. 320/2006;

b) al termine, che scade al più tardi il 30 settembre 2010, per lo sman-
tellamento degli impianti di produzione e per l’adempimento dei
requisiti sociali e ambientali di cui all’articolo 3, paragrafo 3, lettera
c), e all’articolo 3, paragrafo 4, lettera c), del regolamento (CE) n.
320/2006;

c) se del caso, alle specifiche condizioni nazionali relative agli impegni
sociali e ambientali del piano di ristrutturazione che vanno al di là
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dei requisiti obbligatori minimi previsti dalla normativa comunitaria,
di cui all’articolo 3, paragrafo 3, lettera c), e all’articolo 3, paragrafo
4, lettera c), del regolamento (CE) n. 320/2006.

2. In deroga al paragrafo 1, qualora si applichi l’articolo 2, paragrafo
6, lo Stato membro informa le parti della propria decisione entro il 15
luglio 2006.

▼M1
In deroga al paragrafo 1, se entro il termine di cui all’articolo 4, para-
grafo 1, del regolamento (CE) n. 320/2006 l’autorità competente non ha
ricevuto alcuna domanda ammissibile da parte di un’impresa, ma ha
ricevuto domande ammissibili di coltivatori, lo Stato membro informa
le parti della propria decisione riguardo a ciascuna impresa interessata
entro il 15 febbraio 2008. In tal caso, gli Stati membri fissano come
campagna di commercializzazione 2007/2008 il periodo di cui all’arti-
colo 3, paragrafo 6, del regolamento (CE) n. 320/2006.

▼B
3. I fornitori di macchinari sono risarciti del danno subito in conse-
guenza della perdita di valore dei macchinari specializzati che non
possono essere riutilizzati per altri scopi.

Articolo 7

Domanda di aiuto alla ristrutturazione

1. Ogni domanda di aiuto alla ristrutturazione si riferisce ad un unico
prodotto e a una singola campagna di commercializzazione.

2. In deroga al paragrafo 1, se la quota alla quale si intende rinun-
ciare è stata parzialmente utilizzata con una produzione ritirata o ripor-
tata dalla precedente campagna di commercializzazione, l’impresa può
rinunciare all’intera quota assegnata ad uno o più zuccherifici, con
smantellamento completo o parziale degli impianti di produzione, nelle
seguenti due fasi:

a) a decorrere dalla prima campagna cui si riferisce la domanda, l’im-
presa rinuncia alla parte della quota senza produzione e chiede l’im-
porto dell’aiuto alla ristrutturazione applicabile a quella campagna,
per lo smantellamento completo o parziale;

b) la parte rimanente della quota è soggetta al contributo temporaneo
per la ristrutturazione di cui all’articolo 11 del regolamento (CE) n.
320/2006; l’impresa rinuncia a questa parte della quota a decorrere
dalla campagna successiva e chiede l’importo dell’aiuto alla ristrut-
turazione applicabile a quella campagna, per lo smantellamento com-
pleto o parziale.

Qualora si applichi il presente paragrafo, l’impresa può presentare un’u-
nica domanda per le due campagne considerate.

3. Nella domanda di aiuto alla ristrutturazione è specificata la quan-
tità di quota alla quale l’impresa rinuncia per ciascuno dei suoi zucche-
rifici, nel rispetto dei pertinenti contratti collettivi, compresi quelli sot-
toscritti dalle parti sociali a livello di settore o di azienda in relazione
alla ristrutturazione dell’industria saccarifera.

▼M1
4. Il piano sociale di cui all’articolo 4 bis, paragrafo 4, terzo comma,
del regolamento (CE) n. 320/2006 è presentato entro il 31 gennaio
2008. Il piano sociale indica l’incidenza che ha sulla manodopera la
riduzione della quota risultante dalle domande dei coltivatori, nonché le
azioni e le misure previste a favore della manodopera, specificandone i
costi.

▼B
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Articolo 7 bis

Domanda di aiuto alla ristrutturazione da parte dei coltivatori

1. La domanda del coltivatore contiene almeno i seguenti elementi:

a) il nome e l’indirizzo del richiedente;

b) il nome e l’indirizzo dell’impresa interessata dalla domanda;

c) la quantità di zucchero bianco e/o il volume di barbabietole/canna e/
o gli ettari per i quali il coltivatore vanta diritti di fornitura nei
confronti dell’impresa di cui alla lettera b) nel corso della campagna
di commercializzazione 2007/2008 per la produzione di zucchero di
quota;

d) il quantitativo corrispondente ai diritti di fornitura cui è tenuto a
rinunciare;

e) se del caso, un documento che comprovi l’esistenza dei diritti di
fornitura per la campagna di commercializzazione 2007/2008 di
cui alla lettera c);

f) una dichiarazione del coltivatore in cui quest’ultimo attesta di aver
preso atto delle condizioni relative al regime di aiuto;

g) una dichiarazione del coltivatore in cui quest’ultimo attesta di non
aver trasferito a terzi i propri diritti di fornitura di cui alla lettera d);

h) la firma del richiedente.

2. Ogni domanda di aiuto alla ristrutturazione presentata dal coltiva-
tore si riferisce ad un unico prodotto (barbabietola/canna) e a una sin-
gola impresa. Nel caso in cui il coltivatore vanti diritti di fornitura per
più di un prodotto e/o nei confronti di più di un’impresa, può presentare
una domanda per prodotto e/o impresa.

3. Una volta presentata, la domanda del coltivatore non può essere
ritirata, fatto salvo quanto disposto dall’articolo 10, paragrafo 5.

▼B

Articolo 8

Ricevimento della domanda di aiuto alla ristrutturazione

1. L’aiuto alla ristrutturazione è concesso, nei limiti finanziari di cui
all’articolo 10, paragrafi 1 e 2, del regolamento (CE) n. 320/2006,
secondo l’ordine cronologico di presentazione delle domande di aiuto
complete, determinato dalla data e dall’ora locale indicate sulla ricevuta
emessa dall’autorità competente dello Stato membro secondo il disposto
del paragrafo 3 del presente articolo.

2. La domanda di aiuto è considerata completa quando sono perve-
nuti all’autorità competente dello Stato membro interessato tutti gli
elementi menzionati all’articolo 4, paragrafi 2 e 3, del regolamento
(CE) n. 320/2006.

3. L’autorità competente dello Stato membro invia all’impresa richie-
dente, entro i cinque giorni lavorativi successivi alla data in cui la
domanda di aiuto è considerata completa, una ricevuta in cui sono
indicate la data e l’ora di ricevimento della domanda di aiuto completa.

4. Se la domanda di aiuto risulta incompleta, l’autorità competente la
rinvia al richiedente entro i cinque giorni lavorativi successivi al suo
ricevimento, specificando gli elementi mancanti.

5. Non viene dato seguito, nella campagna di commercializzazione
interessata, ad una domanda che non sia considerata completa entro il
termine indicato all’articolo 4, paragrafo 1, del regolamento (CE) n.
320/2006.

▼M1
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6. ►M1 Entro i due giorni lavorativi successivi all’emissione della
ricevuta, l’autorità competente dello Stato membro ne informa i servizi
della Commissione mediante il modulo riportato nell’allegato I. Se del
caso, sono utilizzati moduli distinti per ciascun prodotto e per ciascuna
campagna di commercializzazione. ◄

▼M1

Articolo 8 bis

Ricevimento della domanda di aiuto alla ristrutturazione presentata
dal coltivatore

1. La domanda del coltivatore è presentata all’autorità competente
dello Stato membro in cui ha sede l’impresa interessata, o all’indirizzo
indicato nell’allegato II per lo Stato membro pertinente o, se del caso,
ad ogni altro indirizzo o tramite ogni altro mezzo di trasmissione co-
municato dall’autorità dello Stato membro interessato competente al
riguardo. Ogni domanda del coltivatore è inviata ad un solo indirizzo
e contiene gli elementi di cui all’articolo 7 bis, paragrafo 1.

Qualora un coltivatore presenti più di una domanda per lo stesso pro-
dotto e la stessa impresa, o la stessa domanda a più di un indirizzo, la o
le domande presentate non sono ammissibili.

2. Le domande dei coltivatori devono pervenire all’autorità compe-
tente tra le ore 0.00 del 30 ottobre 2007 e le ore 24.00 del 30 novembre
2007. L’ora di riferimento è quella del luogo di destinazione. Le do-
mande pervenute prima del 30 ottobre 2007 o dopo il 30 novembre
2007 non sono prese in considerazione.

3. Ai fini dell’applicazione dell’articolo 4 bis, paragrafo 3, del rego-
lamento (CE) n. 320/2006, gli Stati membri calcolano in via provvisoria
il quantitativo della quota interessata dalle domande dei coltivatori. I
dati relativi alle domande dei coltivatori, in particolare l’identità dei
richiedenti, non sono divulgati a terzi.

Le comunicazioni di cui all’articolo 4 bis, paragrafo 3, del regolamento
(CE) n. 320/2006 contengono tutti i quantitativi corrispondenti ai diritti
di fornitura oggetto di rinuncia e per i quali sono state presentate delle
domande.

▼B

Articolo 9

Ammissibilità all’aiuto alla ristrutturazione

1. Fatto salvo il disposto dell’articolo 10, l’autorità competente dello
Stato membro decide se la domanda di aiuto alla ristrutturazione è
ammissibile e ne informa il richiedente entro i trenta giorni lavorativi
successivi al ricevimento della domanda completa, ma almeno dieci
giorni lavorativi prima della scadenza del termine di cui all’articolo 5,
paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 320/2006.

2. La domanda è considerata ammissibile se il piano di ristruttura-
zione contiene:

a) una sintesi dei principali obiettivi, delle misure e degli interventi
previsti, una stima dei relativi costi, il piano finanziario e i tempi
di esecuzione;

b) l’indicazione, per ciascuno degli zuccherifici interessati, della quan-
tità di quota alla quale si intende rinunciare, che deve essere inferiore
o uguale alla capacità di produzione che sarà completamente o par-
zialmente smantellata;

c) una dichiarazione attestante che gli impianti di produzione saranno
completamente o parzialmente smantellati e rimossi dal sito indu-
striale;

▼B

2006R0968— IT— 30.10.2007 — 001.001— 9



d) le perdite o i costi inerenti all’aiuto di cui all’articolo 4, paragrafo 3,
lettera b), del regolamento (CE) n. 320/2006, alla chiusura e allo
smantellamento degli impianti di cui alla lettera c), agli investimenti
di cui alla lettera e), al piano sociale di cui alla lettera f) e al piano
ambientale di cui alla lettera g) dello stesso paragrafo;

e) una chiara indicazione di tutti gli interventi e costi finanziati dal
fondo di ristrutturazione ed eventualmente delle altre voci connesse
da finanziarsi con altri fondi comunitari.

3. Se le condizioni di cui al paragrafo 2 non sono rispettate, lo Stato
membro ne informa il richiedente e gli accorda un lasso di tempo, entro
il termine fissato all’articolo 4, paragrafo 1, del regolamento (CE) n.
320/2006, per rivedere e modificare il piano di ristrutturazione.

Lo Stato membro decide sull’ammissibilità della domanda riveduta entro
i quindici giorni lavorativi successivi alla scadenza del termine di cui al
primo comma, ma almeno dieci giorni lavorativi prima della scadenza
del termine di cui all’articolo 5, paragrafo 1, del regolamento (CE) n.
320/2006.

Se la domanda riveduta non è presentata in tempo utile o è considerata
nuovamente inammissibile, essa è respinta e lo Stato membro ne in-
forma il richiedente e la Commissione entro cinque giorni lavorativi. La
presentazione di una nuova domanda da parte dello stesso richiedente è
soggetta all’ordine cronologico di cui all’articolo 8.

▼M1
4. Se la domanda viene accolta, lo Stato membro ne informa la
Commissione entro i due giorni lavorativi successivi alla decisione,
mediante il modulo riportato nell’allegato I.

▼B
5. In deroga ai paragrafi 1, 3 e 4, per la campagna 2006/2007, lo
Stato membro decide sull’ammissibilità della domanda di aiuto o della
domanda riveduta almeno otto giorni lavorativi prima della scadenza del
termine di cui all’articolo 5, paragrafo 1, del regolamento (CE) n.
320/2006 e ne informa la Commissione lo stesso giorno.

▼M1
6. L’autorità competente, se non ha ricevuto da un’impresa alcuna
domanda ammissibile entro il termine di cui all’articolo 4, paragrafo 1,
del regolamento (CE) n. 320/2006, esamina le domande dei coltivatori
riguardanti detta impresa verificando i seguenti aspetti:

a) esistenza di diritti di fornitura nei confronti dell’impresa in questione
nel 2007/2008;

b) volume richiesto in equivalente di zucchero bianco, in base ai diritti
di fornitura o, se si fa riferimento al volume di barbabietole o agli
ettari, utilizzando il coefficiente di conversione applicabile in base
all’accordo concluso dal settore, oppure, in assenza di tale coeffi-
ciente, utilizzando un coefficiente fissato dall’autorità competente
dello Stato membro dopo aver consultato i rappresentanti dell’im-
presa e i coltivatori interessati.

L’autorità competente dello Stato membro informa la Commissione
almeno 10 giorni lavorativi prima del termine di cui all’articolo 5,
paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 320/2006 della quantità totale
della quota che deve essere ridotta tenuto conto delle domande ammis-
sibili presentate dai coltivatori per ciascuna delle imprese interessate,
utilizzando il modulo riportato nell’allegato I del presente regolamento.

7. L’autorità competente dello Stato membro decide sull’ammissibi-
lità del piano sociale che l’impresa è tenuta a presentare, informando
l’impresa e la Commissione della propria decisione almeno 10 giorni
lavorativi prima del termine di cui all’articolo 5, paragrafo 1, del rego-
lamento (CE) n. 320/2006.

▼B
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Articolo 10

Concessione dell’aiuto alla ristrutturazione

1. La Commissione compila un elenco delle domande di aiuto com-
plete, secondo l’ordine cronologico di presentazione attestato dalle rice-
vute emesse dallo Stato membro.

▼M1
Tuttavia, qualora le domande presentate dai coltivatori riguardino
un’impresa che non ha essa stessa presentato una domanda ammissibile
entro il termine di cui all’articolo 4, paragrafo 1, del regolamento (CE)
n. 320/2006, il momento della presentazione di cui al primo comma del
presente paragrafo è il momento di presentazione dell’ultima domanda
presentata da un coltivatore e concernente la quota di detta impresa.

2. Entro il termine di cui all’articolo 5, paragrafo 1, del regolamento
(CE) n. 320/2006, la Commissione valuta le risorse finanziarie disponi-
bili a titolo del fondo di ristrutturazione:

a) per tutte le domande riguardanti la campagna di commercializzazione
successiva ricevute entro il termine di cui all’articolo 4, paragrafo 1,
del suddetto regolamento e ritenute ammissibili dall’autorità compe-
tente dello Stato membro, nonché per tutti gli aiuti ad esse inerenti;

b) per tutte le domande presentate da coltivatori, concernenti imprese
che non hanno presentato una domanda ammissibile per la campagna
di commercializzazione 2008/2009 e pervenute entro il termine di
cui all’articolo 4 bis, paragrafo 2, del suddetto regolamento, nonché
per tutti gli aiuti ad esse inerenti, fino a concorrenza del 10 % di cui
all’articolo 4 bis, paragrafo 4, del suddetto regolamento.

▼B
3. La Commissione informa il comitato dei Fondi agricoli di cui
all’articolo 41, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1290/2005 del
Consiglio (1) in merito alla decisione presa ai sensi del paragrafo 1
del presente articolo. Per la campagna 2006/2007, la Commissione in-
forma il comitato del Fondo di cui all’articolo 13, paragrafo 1, del
regolamento (CE) n. 1258/1999 del Consiglio (2).

4. Lo Stato membro notifica al richiedente la concessione dell’aiuto
alla ristrutturazione per il suo piano di ristrutturazione ammissibile entro
il termine di cui all’articolo 5, paragrafo 1, del regolamento (CE) n.
320/2006. L’autorità competente dello Stato membro invia alla Com-
missione una copia del piano di ristrutturazione approvato.

▼M1
5. Nel caso in cui siano presentate contemporaneamente più domande
ammissibili da parte di coltivatori e qualora i quantitativi delle consegne
che devono cessare a titolo di tali domande superino uno dei limiti del
10 % di cui all’articolo 4 bis, paragrafo 4, primo comma, del regola-
mento (CE) n. 320/2006, lo Stato membro informa i richiedenti inte-
ressati che alle rispettive domande sarà applicato un coefficiente di
riduzione proporzionale. In deroga all’articolo 7 bis, paragrafo 3, i
richiedenti hanno in questo caso la facoltà di ritirare le loro domande
per iscritto entro 5 giorni lavorativi. Il coefficiente da applicare alle
restanti domande è in tal caso corretto di conseguenza.

6. Entro il termine di cui all’articolo 4 bis, paragrafo 4, del regola-
mento (CE) n. 320/2006, l’autorità competente dello Stato membro:

a) notifica ai coltivatori la concessione dell’aiuto alla ristrutturazione;

b) fornisce alle imprese interessate l’elenco dei coltivatori interessati,
indicando per ciascuno il quantitativo corrispondente ai diritti di
fornitura cui essi hanno rinunciato;

c) notifica all’impresa interessata la quantità della quota così ridotta.

▼B
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7. La quantità totale della quota ridotta per ciascuna impresa a norma
dell’articolo 4 bis, paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 320/2006 è
comunicata alla Commissione.

▼B

Articolo 11

Modifica del piano di ristrutturazione

1. Il richiedente realizza tutte le misure previste dal piano di ristrut-
turazione approvato e adempie agli impegni contenuti nella sua do-
manda di aiuto alla ristrutturazione sin dal momento della concessione
dell’aiuto stesso.

2. Il piano di ristrutturazione approvato può essere modificato solo
previo accordo dello Stato membro, su richiesta dell’impresa interessata;
tale richiesta deve:

a) essere motivata e illustrare i problemi incontrati nell’attuazione del
piano;

b) esporre gli adeguamenti o le nuove misure proposte e gli effetti
auspicati;

c) precisare le implicazioni finanziarie e tempistiche.

Non può essere modificato l’importo globale dell’aiuto alla ristruttura-
zione né il contributo temporaneo per la ristrutturazione di cui all’arti-
colo 11 del regolamento (CE) n. 320/2006.

Lo Stato membro notifica alla Commissione il piano di ristrutturazione
modificato.

▼M1

Articolo 11 bis

Situazione speciale per quanto riguarda le domande supplementari
di concessione dell’aiuto alla ristrutturazione

1. Se, per uno zuccherificio al quale è stato concesso un aiuto alla
ristrutturazione a norma dell’articolo 3, paragrafo 1, lettera a), del re-
golamento (CE) n. 320/2006 dietro presentazione di una domanda a
norma dell’articolo 4, paragrafo 1, del suddetto regolamento, viene
presentata un’ulteriore domanda per l’aiuto alla ristrutturazione in con-
formità dell’articolo 4, paragrafo 1 bis, del suddetto regolamento per la
rinuncia ad una quota supplementare, il piano di ristrutturazione da
accludere a tale domanda si basa sulla quota totale oggetto di rinuncia
e sostituisce il piano di ristrutturazione presentato nell’ambito della
prima domanda e accettato a norma dell’articolo 5 del suddetto regola-
mento.

Le stesse disposizioni si applicano nel caso in cui la prima domanda e la
domanda supplementare siano presentate per ottenere un aiuto alla ri-
strutturazione a norma dell’articolo 3, paragrafo 1, lettera b), del rego-
lamento (CE) n. 320/2006.

2. Se, per uno zuccherificio al quale è stato concesso un aiuto alla
ristrutturazione a norma dell’articolo 3, paragrafo 1, lettera b), dietro
presentazione di una domanda a norma dell’articolo 4, paragrafo 1, del
suddetto regolamento, viene presentata un’ulteriore domanda di conces-
sione dell’aiuto alla ristrutturazione in conformità dell’articolo 4, para-
grafo 1 bis, del suddetto regolamento per la rinuncia ad una quota
supplementare al fine di ottenere un aiuto alla ristrutturazione a norma
dell’articolo 3, paragrafo 1, lettera a), del suddetto regolamento, la
domanda precedente può essere riconsiderata per la concessione del-
l’aiuto a norma dell’articolo 3, paragrafo 1, lettera a), del suddetto
regolamento, a condizione che il piano di ristrutturazione da accludere
alla domanda supplementare si basi sulla quota totale oggetto di rinun-
cia e che detto piano di ristrutturazione sostituisca il piano di ristruttu-

▼M1
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razione presentato nell’ambito della prima domanda e accettato a norma
dell’articolo 5 del suddetto regolamento.

Le stesse disposizioni si applicano per le prime domande presentate per
la concessione di un aiuto alla ristrutturazione a norma dell’articolo 3,
paragrafo 1, lettera c), del regolamento (CE) n. 320/2006, se la domanda
supplementare è presentata per ottenere un aiuto alla ristrutturazione a
norma dell’articolo 3, paragrafo 1, lettera a) o b), rispettivamente, del
suddetto regolamento.

▼B

Articolo 12

Revoca o rinvio della domanda di aiuto alla ristrutturazione

1. Le domande ammissibili per le quali non può essere concesso
l’aiuto alla ristrutturazione nella campagna in cui è stata chiesta la
rinuncia alla quota possono essere revocate dal richiedente entro i due
mesi successivi alla scadenza del termine di cui all’articolo 5, paragrafo
1, del regolamento (CE) n. 320/2006.

2. Se l’impresa richiedente non revoca la domanda di aiuto secondo
il disposto del paragrafo 1, essa provvede, entro il termine di cui allo
stesso paragrafo, a modificare il piano di ristrutturazione in funzione
dell’importo dell’aiuto alla ristrutturazione per la campagna successiva,
di cui all’articolo 3, paragrafo 5, del regolamento (CE) n. 320/2006.

Ai fini dell’articolo 8, paragrafo 1, viene tenuto conto della data di
presentazione della domanda iniziale.

Nel caso di cui al primo comma, il richiedente posticipa di una campa-
gna di commercializzazione la rinuncia alla quota e rimane soggetto al
pagamento del contributo temporaneo per la ristrutturazione di cui al-
l’articolo 11 del regolamento (CE) n. 320/2006.

CAPO IV

ALTRI AIUTI A CARICO DEL FONDO DI RISTRUTTURAZIONE

Articolo 13

Fissazione degli importi per Stato membro

▼M1
1. Entro il 31 maggio 2008 per la campagna di commercializzazione
2008/2009 ed entro il 31 marzo 2009 per la campagna 2009/2010, la
Commissione fissa gli importi da assegnare a ciascuno Stato membro a
carico del fondo di ristrutturazione per:

▼B
a) l’aiuto alla diversificazione di cui all’articolo 6 del regolamento (CE)

n. 320/2006;

b) l’aiuto supplementare alla diversificazione di cui all’articolo 7 del
regolamento (CE) n. 320/2006;

c) l’aiuto transitorio a taluni Stati membri di cui all’articolo 9 del
regolamento (CE) n. 320/2006.

2. Gli importi di cui al paragrafo 1, lettere a) e b), sono calcolati in
base ai seguenti elementi:

a) l’importo dell’aiuto alla diversificazione di cui all’articolo 6, para-
grafo 2, del regolamento (CE) n. 320/2006, moltiplicato per la quan-
tità di quota zucchero rinunciata nello Stato membro interessato, per
la quale è concesso un aiuto alla ristrutturazione a decorrere:

▼M1
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— dalla campagna 2006/2007 per gli importi determinati nell’otto-
bre 2006,

— dalla campagna 2007/2008 per gli importi determinati nel marzo
2007,

— dalla campagna 2008/2009 per gli importi determinati nel marzo
2008,

— dalla campagna 2009/2010 per gli importi determinati nel marzo
2009;

b) l’importo dell’aiuto supplementare alla diversificazione corrispon-
dente alla più alta delle percentuali ottenute conformemente all’arti-
colo 7, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 320/2006 e moltiplicato
per la quantità di quota zucchero di cui alla lettera a) del presente
paragrafo, fino:

— alla campagna 2006/2007 per gli importi determinati nell’ottobre
2006,

— alla campagna 2007/2008 per gli importi determinati nel marzo
2007,

— alla campagna 2008/2009 per gli importi determinati nel marzo
2008,

— alla campagna 2009/2010 per gli importi determinati nel marzo
2009.

L’importo risultante dal calcolo di cui al primo comma è ridotto, se
del caso, degli importi dell’aiuto supplementare alla diversificazione
precedentemente fissati secondo il metodo di cui alla presente lettera;

c) se del caso, gli importi dell’aiuto transitorio a taluni Stati membri di
cui all’articolo 9 del regolamento (CE) n. 320/2006.

3. Gli importi ottenuti secondo il metodo di cui al paragrafo 2 ven-
gono aggiunti agli importi determinati conformemente al paragrafo 1 per
gli anni precedenti.

Articolo 14

Programmi di ristrutturazione nazionali

1. Entro il 31 dicembre 2006 ed entro il 30 settembre rispettivamente
del 2007, del 2008 e del 2009, gli Stati membri comunicano alla Com-
missione i loro programmi di ristrutturazione nazionali, indicanti le
misure da attuare nei limiti dell’importo dell’aiuto alla diversificazione
determinato ai sensi dell’articolo 13, paragrafo 2, lettera a), dell’importo
dell’aiuto supplementare alla diversificazione determinato ai sensi del-
l’articolo 13, paragrafo 2, lettera b), e dell’importo dell’aiuto transitorio
a taluni Stati membri di cui all’articolo 13, paragrafo 2, lettera c).

2. I programmi di ristrutturazione nazionali devono contenere almeno
i seguenti elementi:

a) una sintesi dei principali obiettivi, misure, interventi, costi, contributi
finanziari e tempi di esecuzione in ciascuna delle regioni interessate;

b) una descrizione delle regioni interessate e un’analisi dei problemi
legati alla ristrutturazione del settore dello zucchero;

c) una presentazione dei fini perseguiti e delle misure o degli interventi
previsti, che ne evidenzi la coerenza con i piani di ristrutturazione
ammissibili di cui all’articolo 9, con la politica di sviluppo rurale
nelle regioni interessate e con altre misure in atto o in progetto nelle
stesse regioni, in particolare quelle finanziate da altri fondi comuni-
tari;

▼B
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d) i tempi di esecuzione di tutte le misure o interventi previsti e i criteri
seguiti per differenziarli da misure o interventi analoghi finanziati da
altri fondi comunitari;

e) se del caso, l’importo dell’aiuto supplementare alla diversificazione a
favore dei coltivatori di barbabietola da zucchero o di canna da
zucchero che cessano la produzione e i criteri obiettivi e non discri-
minatori per l’assegnazione di detto aiuto;

f) un piano finanziario che specifichi la totalità dei costi di ciascuna
misura o intervento e lo scadenzario previsionale dei pagamenti.

3. Le misure o gli interventi previsti dal programma di ristruttura-
zione nazionale devono essere realizzati entro e non oltre il 30 settembre
2010.

Articolo 15

Aiuto transitorio alle raffinerie a tempo pieno

1. Una raffineria a tempo pieno che, al 30 giugno 2006, era una
raffineria ai sensi dell’articolo 7, paragrafo 4, del regolamento (CE) n.
1260/2001, può presentare domanda per l’aiuto transitorio di cui all’ar-
ticolo 8, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 320/2006, erogato dallo
Stato membro sul cui territorio è situata la raffineria stessa.

2. La raffineria a tempo pieno presenta la domanda di aiuto, corre-
data del piano aziendale di cui all’articolo 8, paragrafo 3, del regola-
mento (CE) n. 320/2006, entro un termine, anteriore al 30 settembre
2007, fissato dallo Stato membro interessato.

3. Il piano aziendale di cui all’articolo 8, paragrafo 3, del regola-
mento (CE) n. 320/2006 deve contenere almeno i seguenti elementi:

a) una sintesi dei principali obiettivi, misure, interventi, costi, contributi
finanziari e tempi di esecuzione;

b) una descrizione analitica dei problemi incontrati in sede di adatta-
mento alla riforma dell’organizzazione comune del mercato dello
zucchero;

c) una presentazione delle misure o degli interventi previsti, che ne
evidenzi la coerenza con altre misure in atto o in progetto nella
regione interessata, finanziate da altri fondi comunitari di cui il
richiedente è beneficiario;

d) i tempi di esecuzione di tutte le misure o interventi previsti e i criteri
seguiti per differenziarli da misure o interventi analoghi finanziati da
altri fondi comunitari di cui il richiedente è beneficiario;

e) un piano finanziario che specifichi la totalità dei costi di ciascuna
misura o intervento e lo scadenzario previsionale dei pagamenti.

4. Le misure o gli interventi previsti dal piano aziendale devono
contenere uno o più dei seguenti elementi: investimenti, smantellamento
degli impianti di produzione, partecipazione ai costi operativi, riserve
per ammortamento dell’attrezzatura e altri accantonamenti ritenuti ne-
cessari per adattarsi alla nuova situazione.

5. Lo Stato membro interessato decide in merito all’ammissibilità del
piano aziendale, nei limiti finanziari di cui all’articolo 8, paragrafo 2,
del regolamento (CE) n. 320/2006, e comunica la propria decisione al
richiedente e alla Commissione entro i trenta giorni lavorativi successivi
alla scadenza del termine di cui al paragrafo 2 del presente articolo.

Entro lo stesso termine, lo Stato membro informa la Commissione
dell’importo che sarà assegnato a ciascuna raffineria ed eventualmente
dei criteri obiettivi e non discriminatori per la ripartizione dell’aiuto tra
le varie raffinerie a tempo pieno situate nel proprio territorio.

▼B
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6. Le misure o gli interventi previsti dal piano aziendale devono
essere realizzati entro e non oltre il 30 settembre 2010.

CAPO V

▼M1
PAGAMENTO DEGLI AIUTI E DEL CONTRIBUTO TEMPORANEO

PER LA RISTRUTTURAZIONE

▼B

Articolo 16

Pagamento dell’aiuto alla ristrutturazione

1. Il pagamento di ciascuna rata dell’aiuto alla ristrutturazione ai
sensi dell’articolo 10, paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 320/2006
è subordinato alla costituzione di una cauzione di importo pari al 120 %
dell’ammontare della rispettiva rata.

▼M1
Tuttavia, qualora l’autorità competente dello Stato membro constati che
le condizioni di cui all’articolo 22, paragrafo 1, sono soddisfatte prima
del pagamento di una delle rate, tale pagamento non è subordinato alla
costituzione di una cauzione.

▼B
2. Qualora i pagamenti ai coltivatori e ai fornitori di macchinari siano
erogati direttamente dallo Stato membro ai sensi dell’articolo 19, para-
grafo 2, l’importo della rata corrispondente è ridotto degli importi da
versare ai coltivatori e ai fornitori di macchinari.

3. L’aiuto alla ristrutturazione è pagato entro e non oltre il 30 set-
tembre 2011.

4. Se del caso, la Commissione stabilisce, entro il 31 gennaio rispet-
tivamente del 2008, del 2009, del 2010 e del 2011, le percentuali del
primo e del secondo pagamento di cui all’articolo 10, paragrafo 4,
secondo comma, del regolamento (CE) n. 320/2006, nonché la data
indicativa del secondo pagamento.

▼M1

Articolo 16 bis

Pagamento dell’aiuto alla ristrutturazione retroattivo ai coltivatori e
alle imprese che hanno effettuato una ristrutturazione nel 2006/2007

e nel 2007/2008

1. I pagamenti retroattivi di cui all’articolo 3, paragrafo 8, del rego-
lamento (CE) n. 320/2006 riguardano gli importi che costituiscono la
differenza positiva tra l’aiuto concesso alle imprese e ai coltivatori
durante le campagne di commercializzazione 2006/2007 e 2007/2008
e l’aiuto che avrebbe dovuto essere concesso alle condizioni vigenti per
la campagna di commercializzazione 2008/2009.

Ai fini dell’applicazione del primo comma, gli Stati membri notificano
alla Commissione, entro il 30 novembre 2007, le percentuali da essi
fissate per i coltivatori e i fornitori di macchinari a norma dell’articolo
3, paragrafo 6, del regolamento (CE) n. 320/2006 per tutte le domande
di aiuto alla ristrutturazione accolte per le campagne di commercializ-
zazione 2006/2007 e 2007/2008.

La Commissione fissa per ogni Stato membro gli importi che possono
quindi essere concessi retroattivamente.

2. I pagamenti retroattivi sono effettuati nel giugno 2008.

Il disposto dell’articolo 16, paragrafi 1 e 2, si applica in quanto com-
patibile.
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Articolo 17

Pagamento dell’aiuto alla diversificazione, dell’aiuto supplementare
alla diversificazione e dell’aiuto transitorio a taluni Stati membri

1. Nei limiti degli importi determinati conformemente all’articolo 13,
paragrafo 3, l’aiuto alla diversificazione, l’aiuto supplementare alla di-
versificazione e l’aiuto transitorio a taluni Stati membri sono pagati
dallo Stato membro ai beneficiari due volte l’anno, nei mesi di marzo
e settembre, a fronte delle spese ammissibili effettivamente sostenute,
documentate e verificate.

Se una parte dell’aiuto supplementare alla diversificazione è versato ai
coltivatori di barbabietola da zucchero o di canna da zucchero che
cessano la produzione, conformemente all’articolo 7, paragrafo 2, del
regolamento (CE) n. 320/2006, lo Stato membro accerta che i coltivatori
interessati abbiano effettivamente cessato la produzione di barbabietola
o di canna.

2. Il primo pagamento è effettuato nel settembre 2007. L’aiuto alla
diversificazione, l’aiuto supplementare alla diversificazione e l’aiuto
transitorio a taluni Stati membri sono pagati entro e non oltre il 30
settembre 2011.

Articolo 18

Pagamento dell’aiuto transitorio alle raffinerie a tempo pieno

1. Nei limiti di cui all’articolo 8, paragrafo 2, del regolamento (CE)
n. 320/2006, l’aiuto transitorio alle raffinerie a tempo pieno è pagato
dallo Stato membro ai beneficiari, a fronte delle spese ammissibili ba-
sate su un piano aziendale, in due rate:

a) il 40 % nel settembre 2007;

b) il 60 % nel marzo 2008.

Il pagamento di ciascuna rata è subordinato alla costituzione di una
cauzione di importo pari al 120 % dell’ammontare della rispettiva rata.

2. In deroga al paragrafo 1, la totalità delle spese ammissibili può
essere saldata in un’unica soluzione, nel settembre 2007, a condizione
che, entro il 15 settembre 2007:

a) siano state realizzate tutte le misure e gli interventi previsti nel piano
aziendale;

b) sia stata presentata la relazione finale di cui all’articolo 24, paragrafo
2;

c) lo Stato membro abbia effettuato i controlli di cui all’articolo 25.

In questo caso il pagamento non è subordinato alla costituzione di una
cauzione.

Articolo 19

Pagamento ai coltivatori e ai fornitori di macchinari

1. Entro i due mesi successivi al ricevimento della prima rata del-
l’aiuto alla ristrutturazione e sulla base delle informazioni comunicate
dallo Stato membro ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 1, le imprese
procedono al pagamento ai coltivatori di barbabietola da zucchero,
canna da zucchero e cicoria, nonché ai fornitori di macchinari.

2. I pagamenti ai coltivatori e ai fornitori di macchinari possono
essere erogati direttamente dallo Stato membro, mediante corrispondente
riduzione dell’importo dell’aiuto alla ristrutturazione ai sensi dell’arti-
colo 16, paragrafo 2, entro il limite fissato al paragrafo 3 del presente
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articolo. In tal caso, i pagamenti vengono effettuati simultaneamente al
pagamento del rimanente importo dell’aiuto alla ristrutturazione dovuto
all’impresa.

3. L’importo del pagamento di cui ai paragrafi 1 e 2 non deve essere
superiore al 50 % della prima rata. Se tale importo non copre l’intera
somma dovuta, il rimanente sarà versato:

a) entro i due mesi successivi al ricevimento della seconda rata del-
l’aiuto alla ristrutturazione, se il pagamento è effettuato dall’impresa;

b) simultaneamente al pagamento della seconda rata dell’aiuto alla ri-
strutturazione, se il pagamento è effettuato dallo Stato membro.

Articolo 20

Decisione di differire i pagamenti

Se la Commissione decide di differire il pagamento dell’aiuto alla di-
versificazione, dell’aiuto supplementare alla diversificazione, dell’aiuto
transitorio alle raffinerie a tempo pieno o dell’aiuto transitorio a taluni
Stati membri conformemente all’articolo 10, paragrafo 5, del regola-
mento (CE) n. 320/2006, essa ne informa gli Stati membri prima del
31 maggio e del 31 gennaio.

Articolo 21

Valuta

1. Ai fini del fondo di ristrutturazione temporaneo, gli importi degli
impegni e dei pagamenti della Commissione, l’importo del contributo
temporaneo per la ristrutturazione e le spese che figurano nelle dichia-
razioni di spesa degli Stati membri sono espressi e pagati in euro.

2. Per qualsiasi pagamento effettuato in una moneta diversa dal-
l’euro, si applica il tasso di cambio più recente fissato dalla Banca
centrale europea anteriormente al primo giorno del mese in cui ha avuto
luogo il fatto generatore del pagamento in questione.

Il fatto generatore è la data del pagamento.

Articolo 22

Svincolo delle cauzioni

▼M1
1. Le cauzioni di cui all’articolo 16, paragrafo 1, all’articolo 16 bis,
paragrafo 2, e all’articolo 18, paragrafo 2, sono svincolate solo se
ricorrono le seguenti condizioni:

▼B
a) sono state realizzate tutte le misure e gli interventi previsti, secondo i

casi, nel piano di ristrutturazione, nel programma di ristrutturazione
nazionale o nel piano aziendale;

b) è stata presentata la relazione finale di cui all’articolo 23, paragrafo
2;

c) gli Stati membri hanno effettuato i controlli di cui all’articolo 25;

d) per l’aiuto alla ristrutturazione, l’impresa ha versato l’aiuto ai colti-
vatori di barbabietola da zucchero, canna da zucchero e cicoria,
nonché ai fornitori di macchinari, salvo qualora tali pagamenti siano
erogati direttamente dallo Stato membro ai sensi dell’articolo 19,
paragrafo 2;

e) se del caso, è stato pagato il prelievo sulle eccedenze applicabile alle
scorte di zucchero, isoglucosio o sciroppo di inulina fuori quota
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giacenti all’inizio della campagna di commercializzazione nella quale
ha luogo la rinuncia alla quota.

2. In deroga al paragrafo 1, a richiesta del beneficiario, una cauzione
può essere parzialmente svincolata in proporzione all’importo delle
spese effettivamente sostenute per le misure e gli interventi previsti
nel piano di ristrutturazione o nel piano aziendale, a condizione che
sia stata effettuata l’ispezione di cui all’articolo 25, paragrafo 1, e che
sia stato redatto il verbale di ispezione ai sensi dell’articolo 25, para-
grafo 3.

3. Tranne in caso di forza maggiore, la cauzione è incamerata se le
condizioni di cui al paragrafo 1 non sono soddisfatte entro il 30 settem-
bre 2011.

▼M1

Articolo 22 bis

Contributo temporaneo per la ristrutturazione

La riduzione del contributo temporaneo per la ristrutturazione di cui
all’articolo 11, paragrafo 6, del regolamento (CE) n. 320/2006 è dedotta
dalla seconda rata versata dalle imprese interessate entro il 31 ottobre
2008, in conformità del suddetto articolo, paragrafo 5, secondo comma,
secondo trattino.

▼B

CAPO VI

RELAZIONI, CONTROLLI E SANZIONI

Articolo 23

Relazioni delle imprese

1. Le imprese che presentano domanda di aiuto alla ristrutturazione
informano le parti coinvolte nell’iter di consultazione di cui all’articolo
1:

a) delle decisioni prese dallo Stato membro ai sensi degli articoli 8, 9,
10 e 11;

b) di ciò che è stato effettivamente realizzato ogni anno nell’ambito del
piano di ristrutturazione approvato.

2. Le imprese beneficiarie di un aiuto a carico del fondo di ristruttu-
razione presentano una relazione annuale sullo stato di avanzamento
delle misure di ristrutturazione all’autorità competente dello Stato mem-
bro che ha concesso l’aiuto, entro i tre mesi successivi alla fine della
campagna di commercializzazione nel corso della quale tali misure sono
state realizzate.

Detta relazione specifica le misure o gli interventi realizzati e le spese
sostenute durante la campagna precedente, confrontandole con le misure
o gli interventi e con le spese previste nel piano di ristrutturazione o nel
piano aziendale.

Entro i tre mesi successivi al completamento di tutte le misure e di tutti
gli interventi previsti nel piano di ristrutturazione o nel piano aziendale,
l’impresa presenta all’autorità competente dello Stato membro una rela-
zione finale ricapitolativa delle misure e degli interventi realizzati non-
ché delle spese sostenute.
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Articolo 24

Relazioni degli Stati membri

1. Gli Stati membri presentano alla Commissione, entro i sei mesi
successivi alla fine della campagna di commercializzazione di cui trat-
tasi, relazioni sullo stato di avanzamento dei piani di ristrutturazione, dei
programmi di ristrutturazione nazionali e dei piani aziendali.

Queste relazioni contengono:

a) una descrizione delle misure o degli interventi realizzati e un giudi-
zio sul rispetto dei tempi di esecuzione;

b) un resoconto degli accertamenti emersi da almeno un’ispezione in
loco effettuata in ciascun sito industriale per ognuno dei piani di
ristrutturazione o dei piani aziendali;

c) un raffronto tra le spese preventivate e sostenute;

d) un’analisi della partecipazione di altri fondi comunitari e della loro
compatibilità con gli aiuti finanziati dal fondo di ristrutturazione;

e) se del caso, le eventuali modifiche apportate al piano di ristruttura-
zione, nonché le relative giustificazioni e implicazioni per il futuro.

2. Entro il 30 giugno 2011, gli Stati membri presentano alla Com-
missione una relazione finale che confronta le misure o gli interventi
realizzati e le spese sostenute con quelli previsti nei piani di ristruttu-
razione, nei programmi di ristrutturazione nazionali e nei piani aziendali,
giustificando eventuali discrepanze.

La relazione finale contiene altresì un riepilogo delle sanzioni irrogate
durante l’intero periodo, nonché una dichiarazione attestante che l’im-
presa in questione ha pagato tutti i prelievi, sanzioni pecuniarie e con-
tributi sullo zucchero, l’isoglucosio o lo sciroppo di inulina precedente-
mente prodotti dagli zuccherifici completamente o parzialmente sman-
tellati.

Articolo 25

Controlli

1. Ciascuna impresa e ciascun sito di produzione che beneficiano di
un aiuto a carico del fondo di ristrutturazione sono ispezionati dall’au-
torità competente dello Stato membro entro i tre mesi successivi alla
scadenza del termine di cui all’articolo 23, paragrafo 2.

L’ispezione è intesa a verificare il rispetto del piano di ristrutturazione o
del piano aziendale, nonché l’esattezza e la completezza delle informa-
zioni fornite dall’impresa nella relazione annuale. Nel corso della prima
ispezione vengono inoltre verificate tutte le altre informazioni fornite
dall’impresa nella domanda di aiuto alla ristrutturazione, in particolare la
conferma di cui all’articolo 4, paragrafo 2, lettera b), del regolamento
(CE) n. 320/2006.

2. L’ispezione verte in ogni caso su tutti gli elementi del piano di
ristrutturazione menzionati all’articolo 4, paragrafo 3, del regolamento
(CE) n. 320/2006. Per ciascuna ispezione viene redatto un verbale,
contenente una descrizione esauriente dell’operazione svolta, degli ac-
certamenti effettuati e degli ulteriori interventi raccomandati.

3. Il verbale di ispezione consta delle seguenti parti:

a) una parte generale che riporta le seguenti indicazioni:

i) l’impresa beneficiaria e il sito di produzione visitato;

ii) le persone presenti;

iii) se la visita era stata annunciata e, in tal caso, il termine di
preavviso;
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b) per ciascuno degli elementi del piano di ristrutturazione contemplati
all’articolo 4, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 320/2006 e per
ciascun piano aziendale, una parte in cui sono descritte distintamente
le singole verifiche effettuate e indicante in particolare:

i) i requisiti e le norme oggetto dell’ispezione;

ii) la natura e la portata delle verifiche eseguite;

iii) le risultanze;

iv) gli elementi del piano di ristrutturazione o del piano aziendale
riguardo ai quali sono state riscontrate inadempienze;

c) una parte valutativa, recante un apprezzamento dell’entità delle ina-
dempienze riscontrate per ciascun elemento, in termini di gravità,
portata, persistenza e antecedenti, con un’indicazione delle irregola-
rità che giustificano l’adozione delle misure contemplate agli articoli
26 o 27.

4. Il beneficiario è informato delle eventuali inadempienze constatate.

5. Il verbale di ispezione deve essere ultimato entro il mese succes-
sivo all’ispezione.

Articolo 26

Recupero

1. Fatto salvo il disposto del paragrafo 3, se il beneficiario non
adempie, in tutto o in parte, agli impegni previsti, secondo i casi, nel
piano di ristrutturazione, nel piano aziendale o nel programma di ristrut-
turazione nazionale, l’aiuto erogato è recuperato proporzionalmente al-
l’impegno o agli impegni non rispettati, eccetto in caso di forza mag-
giore.

2. Gli interessi decorrono dal sessantesimo giorno successivo alla
data di notificazione al beneficiario dell’obbligo di rimborsare l’aiuto
sino alla data del rimborso effettivo.

Il tasso d’interesse è il tasso applicato dalla Banca centrale europea alle
sue principali operazioni di rifinanziamento e pubblicato nella Gazzetta
ufficiale dell’Unione europea, serie C, in vigore il primo giorno di
calendario del mese di scadenza, maggiorato di 3,5 punti percentuali.

3. Lo Stato membro può accordare al beneficiario un termine di due
mesi per adempiere agli impegni previsti nel piano di ristrutturazione o
nel piano aziendale.

Articolo 27

Sanzioni

1. Se il beneficiario non adempie, in tutto o in parte, agli impegni
previsti, secondo i casi, nel piano di ristrutturazione, nel piano aziendale
o nel programma di ristrutturazione nazionale, egli deve pagare una
penale pari al 10 % dell’importo che è tenuto a rimborsare a norma
dell’articolo 26.

2. La sanzione di cui al paragrafo 1 non è irrogata se il beneficiario,
oltre ad aver segnalato chiaramente l’inadempienza nella relazione an-
nuale presentata a norma dell’articolo 23, paragrafo 2, dimostra con
prove sufficienti che l’inadempienza è dovuta a forza maggiore.

3. Se l’inadempienza è stata commessa deliberatamente o per negli-
genza grave, la penale è pari al 30 % dell’importo da rimborsare ai sensi
dell’articolo 26.
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CAPO VII

DISPOSIZIONE FINALE

Articolo 28

Entrata in vigore

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione
nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Esso si applica a decorrere dal 1o luglio 2006.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e diretta-
mente applicabile in ciascuno degli Stati membri.
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►M1 ALLEGATO I ◄
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ALLEGATO II

Indirizzi di cui all’articolo 8 bis, paragrafo 1

Belgique/België:

Bureau de coordination agricole

WTC 3, Boulevard Simon Bolivar 30

4e étage, bureau 55

B-1000 Bruxelles

Fax (32-2) 208 35 68

Landbouwbureau

WTC 3, Simon Bolivarlaan 30

4e verdieping, bureel 55

B-1000 Brussel

Fax (32-2) 208 35 68

България:

Държавен фонд «Земеделие» — Разплащателна агенция
бул. «Цар Борис III» 136

София (Sofia) 1618

Тел. (359-2) 818 72 02

Факс (359-2) 818 71 67

Česká republika:

Státní zemědělský intervenční fond
Oddělení pro cukr a škrob
Ve Smečkách 33

CZ-110 00 Praha 1

Tel.: (420) 222 871 427

Fax: (420) 222 871 875

E-mail: Sarka.Dubovicka@szif.cz

Danmark:

Direktoratet for FødevareErhverv

Nyropsgade 30

DK-1780 København V

Tlf. (45) 33 95 80 00

Deutschland:

Bundesanstalt für Landwirtschaft und Ernährung

Referat 312

D-53168 Bonn

Tel. (49-228) 68 45-3704 oder 3640

Fax (49-228) 68 45-3985, 3276 oder 3624

Ελλάδα:

Οργανισμός Πληρωμών και Ελέγχου Κοινοτικών Ενισχύσεων Προσανατολισμού
και Εγγυήσεων (OΠEKEΠE)

Αχαρνών 241

GR-104 46 Αθήνα

Τηλ. (30) 210 228 33 54

Φαξ (30) 210 221 15 01

E-mail: g.kentros@opekepe.gr

España:

Fondo Español de Garantía Agraria (FEGA),

Subdirección General de Sectores Especiales

http://www.fega.es
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France:

Office national interprofessionnel des grandes cultures (ONIGC) TSA 20002

F-93555 Montreuil-sous-Bois cedex

Fax (33) 174 90 01 30

Italia:

Agenzia per le erogazioni in agricoltura

Area Autorizzazioni pagamenti

PAC prodotti animali, seminativi e foraggi-zucchero

Via Torino, 45

I-00184 Roma

Tel. (39) 06 49 49 92 47

Fax (39) 06 49 49 90 72

E-mail: uo.seminativi@agea.gov.it

Lietuva:

Nacionalinė mokėjimo agentūra
prie Žemės ūkio ministerijos

Blindžių g.17

LT 08111 Vilnius

Tel.: (370) 5 252 69 99; 252 67 03

Faksas (370) 5 252 69 45

El. paštas paraiska@nma.lt

Magyarország:

Mezőgazdasági és Vidékfejlesztési Hivatal

Központi Hivatal

Soroksári út 22–24.

H-1095 Budapest

Fax: (36-1) 219 62 59

Nederland:

Ministerie van Landbouw, Natuur en Voedselkwaliteit

Dienst Regelingen

Postbus 965

6040 AZ Roermond

Nederland

Ministerie van Landbouw, Natuur en Voedselkwaliteit

Dienst Regelingen

Slachthuisstraat 71

6041 CB Roermond

Nederland

Österreich:

Agrarmarkt Austria

Dresdner Straße 70

A-1200 Wien

Tel. (43-1) 33 15 12 09
(43-1) 33 15 12 31

Fax (43-1) 33 15 13 03

E-Mail: zucker@ama.gv.at

Polska:

— Oddział Terenowy Agencji Rynku Rolnego w Białymstoku

15-102 Białystok, ul. Kombatantów 4

tel. (0 85) 664 31 50

faks (0 85) 664 31 60

— Oddział Terenowy Agencji Rynku Rolnego w Bydgoszczy
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85-605 Bydgoszcz, ul. Kasztanowa 57

tel. (0 52) 584 92 92, 584 92 10

faks (0 52) 584 15 03

— Oddział Terenowy Agencji Rynku Rolnego w Gdyni

81-332 Gdynia, ul. Kołłątaja 1

tel. (0 58) 669 43 00

faks (0 58) 669 83 21

— Oddział Terenowy Agencji Rynku Rolnego w Gorzowie Wlkp.

66-400 Gorzów Wlkp., ul. gen. Sikorskiego 20 C

tel. (0 95) 728 26 58

faks (0 95) 728 27 86

— Oddział Terenowy Agencji Rynku Rolnego w Katowicach

40-476 Katowice, Plac pod Lipami 5

tel. (0 32) 359 49 00

faks (0 32) 359 49 34

— Oddział Terenowy Agencji Rynku Rolnego w Kielcach

25-323 Kielce, ul. Piaskowa 18

tel. (0 41) 343 31 90

faks (0 41) 368 70 49

— Oddział Terenowy Agencji Rynku Rolnego w Krakowie

31-038 Kraków, ul. Starowiślna 13

tel. (0 12) 424 09 40

faks (0 12) 426 49 10

— Oddział Terenowy Agencji Rynku Rolnego w Lublinie

20-126 Lublin, ul. Unicka 4

tel. (0 81) 444 45 30

faks (0 81) 444 45 32

— Oddział Terenowy Agencji Rynku Rolnego w Łodzi
93-578 Łódź, ul. Wróblewskiego 18

tel. (0 42) 684 55 21

faks (0 42) 684 67 65

— Oddział Terenowy Agencji Rynku Rolnego w Olsztynie

10-959 Olsztyn, ul. Partyzantów 1/2

tel. (0 89) 523 78 65; 527 74 58

faks (0 89) 527 92 49

— Oddział Terenowy Agencji Rynku Rolnego w Opolu

45-301 Opole, ul. Horoszkiewicza 6

tel. (0 77) 441 70 00

faks (0 77) 441 70 01

— Oddział Terenowy Agencji Rynku Rolnego w Poznaniu

60-324 Poznań, ul. Marcelińska 90

tel. (0 61) 852 14 33

faks (0 61) 853 67 95

— Oddział Terenowy Agencji Rynku Rolnego w Rzeszowie

35-001 Rzeszów, al. J. Piłsudskiego 32

tel. (0 17) 864 20 28

faks (0 17) 864 20 30

— Oddział Terenowy Agencji Rynku Rolnego w Szczecinie

71-410 Szczecin, ul. Niedziałkowskiego 21

tel. (0 91) 464 82 00

faks (0 91) 422 57 76

— Oddział Terenowy Agencji Rynku Rolnego w Warszawie

04-076 Warszawa, ul. Waszyngtona 146

tel. (0 22) 515 81 33

faks (0 22) 515 81 13
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— Oddział Terenowy Agencji Rynku Rolnego we Wrocławiu
53-333 Wrocław, ul. Powstańców Śląskich 28/30

tel. (0 71) 335 01 51

faks (0 71) 335 01 79

Portugal:

Ministério da Agricultura do Desenvolvimento Rural e das Pescas

IFAP — Instituto de Financiamento da Agricultura e Pescas, IP

R. Castilho n.o 45 a 51

P-1269-163 LISBOA

Tel.: (351) 213 84 60 00

Fax: (351) 213 84 61 70

E-mail: ifap@ifap.min-agricultura.pt

România:

Agenția de Plăți și Intervenție pentru Agricultură (APIA)

Bulevardul Carol I nr. 17

Sector 2

Cod poștal 030161

București

România

Tel: (40-21) 305 48 60

Fax: (40-21) 305 48 13

e-mail: zahar@apia.org.ro

Slovensko:

Pôdohospodárska platobná agentúra

Dobrovičova 12

815 26 Bratislava

Slovenská republika

Tel.: (421) 918 61 24 51, (421) 918 61 24 50

Fax: (421) 53 41 26 65

E-mail: andrea.robova@apa.sk, dusan.tlstovic@apa.sk

Suomi/Finland:

Maaseutuvirasto Mavi

Kirjaamo

PL 256

FI-00101 Helsinki

P. (358-20) 772 57 43

F. (358-9) 16 05 42 02

Sverige:

Statens jordbruksverk

S-551 82 Jönköping

Tfn. (46-36) 15 50 00

Fax (46-36) 19 05 46

United Kingdom:

The Rural Payments Agency

Lancaster House

Hampshire Court

Newcastle-upon-Tyne NE4 7YH

United Kingdom

Tel. (44 191) 226 50 79

Fax (44 191) 226 51 01

E-mail: beetgrowersinitiative@rpa.gsi.gov.uk
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